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ILLUSTRISSIMO 



SIGNORE 



Afcondafi pure quantofiDd* 
glia la modefiia diV SdU 
luftrifftmanel centro deli* 
umiltà^ affinchè gli applau- 
fi non vengano ad impor- 
porarle di generoso rotore 
le guancie , emendo ella 
u contenta folo di meritarli , 

come in verità gli merita per molti capi , ma prin- 
cipalmente per quanto opera in onore del S Ahi- 
TO Protettore di Fifa HAKIERI , non potrà 
effer pertanto 5 che in buona giufti^janon le fia do- 
vuta l'offerta d'un tributo offequiofo , che l'opportu- 
nità mi concede di prefentare al fuo merito k E 
quefta un mi fio di pre%iofo , e di vile $ funo però 
non dì f gì unto da II 'altro farà la cete > che renderà 

pìù 
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piti awte > e piò splendenti le Virtù della di 
lei Ver fona . Le assoni gloriole delt E1{0E 
TTtlOHFATSLTE descritte in quefto difeorfo , 
che ardisco dedicarle 5 fono gemme folgoreggi an- 
ti , che riguardate da V. S. Uluftrijftma con 
qualche occhiata Sottratta alle fue occupazioni , 
le conservar anno la devozione verfo il S anto in 
quel? ac cefo favore , che ella nutrisce , ò la ren- 
deranno maggiore, [e quella nel fuoCuorefia ca+ 
pace di accrej cimento j le mfipide^xe poi , colle 
quali dal mio fcarfo talento fono fiate quelle rap- 
prefentate y le daranno motiva d> efer citarvi Jo- 
pra il fuo benigno compatimento . Giuftificarà 
dunque una tale mia arditela il nome ghriofo di 
T^AtllEBJL tanto foave alle orecchie di tutti li 
Signori Tifani * che non poffono fe non con indi* 
cihil contento afcoltarne le lodi J il nome poi di 
V.S. Uluftrijftma che fta poftoin fronte dt quefto 
incolto Panegirico mi fottrarrà dalla taccia di te* 
merario > giacche abbaftan%a è nota la di lei 
bontà [ingoiare , ed il %eh col quale impiega tut- 
te le applicazioni per lo vantaggio > ed onor 
maggiore delf Altare di quell'Eroe j end è fot- 
%a che piovino fopra la di hi perfona e famiglia 
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le benedizioni dal Cielo per le potenti interccfo 
fiorii di quel S unto > per cui con unto ardor el- 
la $ impiega . Taceva dunque V. S. llluftrijftma 
con ciglio f ereno que fio picciolo dono y ma però 
fpecchio terfifftmo di Eroica Santità > nel quale 
dovranno fijfare gli [guardi li di lei ponevi per 
imitarne le Criftiane Virtù > che fe vorranno 
poi un esemplare di Cavaliere di nobili fonti men- 
ti nelle cofo del Mondo 3 non lo dover anno cerca- 
re fuori della famiglia , perche ella baflarà a 
loro per più d* uno } vi vedranno parimente uri* 
atte flato della rifpettofa offervan^a > che le pro- 
feffarò fompre y fe mi permettarà ara che mi fo- 
fcriva 

DiV.S.IIluflrijfima 9 ' 



Venezia 26. Maggio 1708. 



UmUiflimo y Off rquiof%[ r. Obligatif i . Serv. 
Erancefco Ranier Chiark 
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Triftitia & moeror fa&a 
funt , non ut morte , aut 
pecuniarum jaétura , aut 
aliqua ejufmodi re dolea- 
mus , verùm ut ad pecca- 
torum demolitionem ipfe 
utamur . Jo. Cbryfqftomus 
de Tri&hia & Mcerore Ho- 
milia 19. . , . 
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COMPENDIO 

DELLA VITA 

DI S RANIERI- 




Cciòda cofa veruna aon pofla venir ritardata la piena 
intelligenza del Panegirico del Santo Penitente Ra- 
nieri , ho ftimato bene premettere una breve notizia 
della di lui vita. 



Nacque quefto Santo in Pifa Città antichiflima , ed in quel tem- 
po affai potente Republica della Tofcana nell'anno 1 128. Suo Pa- 
dre fu GradulfoScaccieri , e la Madre Spingarda Buzacarini am- 
bedue famiglie nobiliffime, ed allora delle più cofpicue di quella 
Città. La famiglia del Santo colla Tua morte rimafe eft inta , non 
avendo ifuoi Genitori lafciati altri figli che lui , edunaforella ; 
quella de* Buzacarini , quantunque prefentemente non fi ritrovi 
più in Pifa per le mutazioni che fanno le vicende del Mondo , ftà 
però in riguardevole flato nella Città di Padova , dove col decoro 
della fua antica nobiltà , e fplendida magnificenza campeggia fra 
le principali di quel Paefe . Il giovinetto Ranieri fu educato da 
que'pii Genitori con pietà criftiana nelle virtù proprie di Cavalie- 
re , ma però con qualche delicatezza , poiché non avendo fe non 
queirunicofiglio , lo amavano con tenerezza particolare . Onde 
venuto negl'anni della gioventù fi diede tutto al li fpafli del Mon- 
do , dilettandofi principalmente del canto, e del fuono. Mentre a 
forte un giorno trattenevafi con allegra converfazione cantando , e 
Tuonando in Cafa d'una Matrona fua congionta , pafsò di colà, per 
volere del Cielo, il B. Alberto Leccapecore, che in quel tempo in 
concetto di fantità trattenevafi in Pifa , feguitofempredaftuolo 
numerofo di popolo , che concorreva a quel Santo Uomo per udire 
la Divina Parola . Allora quella Donna devota ftimolò Ranieri ad 
andare ancor lui dietro quell'Ariel di Dio ( come ella ditte ) che 

B pafla- 
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p-ffava di quella (tradì ; toccato vivamente nel cuore in quel pun- 
to Ranieri ( o vocazione miracolofa ! ) partì Cubito, ecorfe dietro al 
B. Alberto , e raggiuntolo al Monaftero di S. Vito fupplicollo 
umilmente, che porgeffe preghiere all'Altiffimo , acciò illuminaf- 
fc la fua mente, e deftaffe l'addormentato fuo cuore . Confortato 
allora da queir Uomo di Dio, venne idruito di quanto doveva fare 
per uoa buona mutazione di Vita ; onde confefTati prima i fuoi 
peccati al Sacerdote, cominciò a piangere amaramente, e così pian- 
gendo pafsò tre giorni , e tre notti fenza mangiare ne bere , e prò* 
teftoffi , che non averebbe mai dato fine al piantocene non ayef- 
fefaputo , che il Signore Tavefle perdonate le fue colpe paflTate ; 
onde avvenne che dal continuo lacrimare rimafe privo della vifta 
degli occhi : la qual colà conofeiuta da' fuoi Genitori feneafflif- 
fero al maggior fegno x perbene Ranieri pregò Dio , che a confo- 
lazionc di quelli fi degnalTe reftituirlo alla luce ; finita che ebbe l'- 
orazione fentì una voce dal Cielo, chediflèli , eflera lui Cancel- 
lati i fuoi peccati , e conceda la grazia , e pertanto levoflì di terra 
con vifta perfettiffima come aveva per l'avanci . Provati quefti 
primi faggi della Divina Mifericordia fi vide mutato in tutt'altro 
da quel che era „ cominciando a frequentare le Chiefe % fovvenire 
a' poveri , invitar i peccatori a penitenza , ftare giorno, e notte in 
continue orazioni . Pafsòquattro anni in tal forma nella Cafa pa- 
terna fempre ardendo didefiderio di portarfia vifitare i fanti luo- 
ghi della Paleftina , verfo dove finalmente * intefa effèr tale la vo- 
lontà di Dio, navigò con fuo gran contento • Vifitòque* luoghi 
Sagrati con tanta devozione , conforti fpiritruali , e grazie celefti % 
che poteva dire di eflère più in Cielo , che in Terra ; onde non fia- 
moinchiafoabhaftanza fe vi faceffe ritorno due volte , come di- 
cono le lezioni del fuo uffizio ,overunafola , come narrano altre 
Storie : comunque fiafi , fu veftito per mano del Sacerdote della ve- 
lie benedetta, che davafi nel tempio di Gerufalemme a' pellegrini 
devoti che la dimandavano * chiamata pi luri a , e ricevette pari- 
menteun lihro, in cui ftavano tenui i Santi Vangelj, ed altri Sal- 
mi . Così veftito intraprefe una forma di vivere anche più rigorola 
di prima, cibandoli di folo pane, ed acqua, finoa due fole volte la 
fettimana , perloche fu refo degno di ricevere dal Cielo fegnalattf- 
fimi favori . Un giorno ritrovandoli nella Chiefa del Santo Sepol- 
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ero in tèmpo , che recita vanti gl'uffizi divini , e noi* intendendoli , 
perche fì dicevano in lingua Greca , ò altra Orientale , fece orazio- 
ne al Signore, e fubitogl'intefe perfèttamente , ed in avvenire pro- 
vò molto contento ad intervenirvi • Altra volta dando in orazio- 
ne udì una voce che d i fieli , che indi a poi non dimandate co fa ve* 
runa ad alcuno peti! Tuo vitto ( poiché difpenfato a' poveri quanto 
feco portato aveva dalla Patria, viveva di pure limoline ) eftèndo 
che Pio fletto voleva prò vederlo , e (blamente accettate quanto 
fenza dimandare, fatteli offerto, come con puntualità efeguì, e ne 
fu fufficientementeprovifto . Nel tempo che menava vitaauftem 
fra i digiuni , e le penitenze veniva ri fiorato da voci celetti , e da 
eftafi maravigliofe . Un dì mentre recitava l'uffizio de 1 morti per 
l'anime de' Tuoi Genitori , pervenuto a quel luogo del Salmo Aft- 
nuifti eum paulò minùsak •Angeli* non puotè mai proferire quel v«r- 
fo, nè dire le parole che feguono , ma fentì un grato odore d'incen- 
fo , ed una voce che ditte ; minui te paulò minusab *Angelis , gloria , <Sf 
honore coronavi te , ed altre parole di gran fuo conforto • Sul monte 
Tabor vide Gesù trasfigurato con Mose , ed Elia . Predite molte 
cofe future , quali furcetero fecondo la fua predizione . Avendo 
dato una volta un pane che folo fi ritrovava , ad un povero dopo d'- 
aver quello mangiato a fufficienza , lo vide rimatto anche intiero » 
ed il limile l'accadde altre volte con altri poveri . Fece pofeia ri- 
torno per yolere di Dio alla Patria , e ritiratoli in un Mona fi ero di 
Monaci detto di San Vito (fenza v etti re però, abito Monacale ) fi 
trattenne quivi fino alla morte , che fu per lo fpazio di fette anni , 
avendo operato infiniti miracoli , risanando infermi , rifufcitapdo 
morti , e convertendo molti peccatori con la dottrina infufali 
dallo Spiritofanto , poiché non aveva fludiato lettere umane , 
ma tutta la fua eloquenza era dal Cielo . Per opere di tanto meri- 
to , e fua così rara fantità volle Dio chiamarlo all'eterno ripofo in 
età di foli trentatre anni ; onde in giorno di Venerdì nell'anno 
nói. dopo d'aver predetta la fua morte , riposò placidamente 
nel Signore . La fua canon izazione fa fatta dallo fletto Dio , che 
con fi unendo miracolo volle , che il popolo non avette luogo di 
dubitare di venerarlo per Santo , perche fpirato appena il Beato 
Ranieri tutte le campane della Città di perle cominciarono a fuo- 
nar come a fetta , da <juaj miracolo commotta tutta la Otta con* 

$ * corfp 
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cor fé il popolo a venerar le fue fante Reliquie . Il Martirologio 
ne fa commemorazione alli 17. di Giugno nel qual giorno celebra* 
fi nella Chiefa Primaziale diPifa la fua feda con gran folenni- 
tà > ed uffizio con le lezioni proprie fotto rito doppio di prima 
clafle coll'ottava , come Protettore della Città . Le reliquie di 
quefto Santo fono (late in due diverti luoghi del Duomo , dove 
alla fua gloriofa morte fu portato , fempre però onorevolmente fe- 
condo Tufo di que' tempi , ma a 1 noli ri giorni la pietà , e zelo del 
GRAN COSMO III. Granduca di Tofcana ha voluto che 
itia quel corpo beato in pompa più magnifica , avendo a proprie 
fpefe fatto fabbricare un Altare di marmi prcziofi , e rari con rie- 
chiflìmaUrna , in cui giace prefentemente quel corpo commef- 
focon fili d'argento , coronato di ricca corona di gemme intef- 
futa dalle mani fteflè della Granducheffa VITTORIA Madre 
del fopradetco GRANDUCA > il quale ha dimofìrato tanta 
umiltà in detta regia opera , che non ha voluto , chevi fi appon- 
gano , nè le fue arme , nè veruna ifcrizione . Vi fu trasferito con 
ìblennifiìma pompa nell'anno 1688. dove fi venera con frequenza 
di popolo ogni giorno per tutto Tanno , ma principalmente quan- 
do per i bifogni della Città vien efpofto alla publica vifta , con- 
correndo allora da' contadi, anche remoti, gente innumerabile , 
che con offerte di donativi al fuo altare , e col tributo della divo- 
zione del cuore al di lui merito , fa palefe quanta fia la fiducia che 
ha nel patrocinio del Santo Protettore di Pjfa . 




SOM. 
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SOMMARIO 

Delle Cofe contenute nel 

Panegirico. 

Lodare Eroi, e principalmente Santi imprc fa difficile . 
Efordio . 
Beneficente non poffono celar fi fcnzfl gran torto del bc* 
nefizio . 

Beneficati cofiretti a public are i benefici per gratitudine . 
Beneficente di S. panieri [opra la fua Tatria fono ajfaijftme , e 
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IX, S ifpiega con l'ef empio del Cieco nato Evangelico . 

X. Quefio giovine è deteinato ad ejfer Santo de' più Santi , quali fono ì 

Santi penitenti. 
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Orientali da tui non apprefe, fonte fragranti cekfli . Conterfa 
conDiofamigliarmente. 

XXX. Dio li vuoPejfer Direttore nella via dello f pirite , e Di enferò del 

quotidiano alimento . 
XXXI Sta quattro anni nella Cafa Vaterna dopo la fua converfione ed 

attende la Divina volontà per condurfi nella Tale/lina a vifitart 

i Santi luoghi. 

XXX1L Fi fi porta, e gode fingolari favori del Cielo . 

Ba\ceve con gran contento Patito divenitene benedetto dalSacct. 
dote . 

XXX1U. £' tutto contento parendoli allora di effere vero Cavaliere di 
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XXX ir. Si ciba difolo pane , ed acqua , e fino a due fole volte la fot ri- 
mana * 
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celefii vifioni . 
Vi opera molt i miracoli è 
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XXXVII Hitorna r ultima volta in Tatria, fi ritira nel Monaflero di San 
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<U. SuaC oronavone in Cielo, t difcorfo che fa la Bearijfima Vergine al 
Santo panieri . 
Epilogo delTanegirieo. 



NOI 



Digitized by 



NOI REFFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

• ■ 

A Vendo veduto per la Fede di revifione ^ 
ed approvazione del P.Fr. Vincenzo 
• Maria Mazzoleni Inquifitore nel Libro in- 
titolato V Eroe Trionfante per la Vittoria 
di [eftejfo Difcorfo Panegirico nella Fefta di S. 
Ranieri &c.non v* efler cos* alcuna contro 
la Santa Fede Cattolica,e parimente per At- 
teftato del Segretario Noftro , niente con- 
tro Prencipi , e buoni coftumi concedia- 
mo Licenza ad Antonio Bortoli Stampa- 
tore , che pofli effer ftampato , oflervan* 
do gì* ordini in materia di Stampe , e pre- 
fentando le folite copie alle Publiche Li- 
brarie di Venezia , e di Padova , 
Dat. A' 28. Aprile 1708, 

[ Fedrigo Marcello Trocur. Tfyfform* 

m Marin Z<or%i T{ejform. 

Agoftino Gadaldini Segretario. 
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Minui te paulò m'màs ab An- 
gelis,GLOI(IA y &HO- 
NO 1{E coronavi te . Vita 
del Santo cap. 6. 

Oler parlare di Eroi , per chi 
non è gigante d'ingegno , ed 
un miracolo di eloquenza, è 
una troppo ardua, e malage- 
vole imprefa : imprefa che 
folo in penfarvi , è baflevole 
a render di ghiaccio ogn' in- 
telletto più fervido , e di pie- 
tra ogni lingua più fpedita ; 
principalmente allorché trat- 
tili di encomiare quella forte 
di Eroi , che non deificati già dalle menzogne , ma 
bensì ammantati dairAltiflìmo della ricca velie del- 
la gloria beata , e regalati dello fcettro della Divina 
Onnipotenza , hanno potuto , e ponno ad ogni loro 
talento recar ftuporealla ftefla natura con mutare la 
indole de gli elementi , talor raflòdando le acque in 
alti , e confiftenti dirupi , ( a ) talor trafportando i 
monti diluogo come fe follerò acque, (b) Giàm'in- 
C ten- 

(a ) Efod. cap. 14. 

( b ) Mate, ai .2 2. Si habueritis fidem& memi buie dixerit h : foli e 
te in mare , fiet. 
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tendete, Uditori , qualmente dir voglio , che favel- 
lare di Eroi Santi non è molto facile a lingua non pu- 
rificata da carboni celefli fenza ponerfi fotto i piedi 
la taccia di gran temerario ; eflèndo che avendo egli- 
no collocate in fcopo cotanto fublime le lorogefta , 
l'umana , quanto fìafi forbita , facondia , non può 
fperar di raggiugnerle , e però meglio è talvolta offe- 
quiarle con devoto filenzio , che metterle in difere- 
to con non dirne abbaftanza . Queftoè vero , verilfi- 
ino > ma è pur'anche vero , che le grandi beneficen- 
te non poffono celarfi fenza gran torto del benefizio , 
edè forza talora , che li beneficati facciano una forte 
di affronto a' loro benefattori, dicendo di efficiò, che 
poflòno, fenonpoifondirciò , che devono; talmen- 
teche fe prendono i dicitori perfoggetto del loro di- 
icorfo la Vita Eroica di qualche Santo , non è per lo 
più elezione, maftringente, e dura neceffità . Sono 
grandiaffai (nonv'hadubbio ) Signori Pifani , lime- 
riti del voltro Santo Protettore , e fono tali, che per 
quanto fe ne diceffe , giammai fe ne farebbe detta 
una menoma parte , ma fono però altresì grandi, an- 
zi eccelfi ve le beneficenze , che verfa egli , ò profon- 
de piuttofto con larga mano inceffantemente fopra 
quefta Sua diletthTima Patria, fopra ciafeuno de* luoi 
amatilfimi Concittadini ; onde febben do verebbe ta- 
cerli per giuftizia affine di non tentare un'imponibile, 
la gratitudine riduce a tale impegno l'animo benefi- 
cato , che non può tenere fenon con violenza tiran- 
na ilfilenzio . Sequefto così è , miei Riveriti Signo- 
ri , già mi preveggo graziata a pieni voti la fupplica , 
che (iami lecito teflere un fuccinto racconto delle 
tempre gloriofe getta del GRANDE EROE PI- 
SANO, e già credo io di averla ottenuta dalla voftra 
benignità : pofeiache, quantunque abbiate piene le 
orecchie del rimbombo de' fatti illuftri di queir Ani- 
ma 
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ma Grande , fuggeritivi da Sacri eloquentiflimi 
Oratori quafi in ciafchedun'anno , fiete tanto inte- 
reflati di genio nelle lodi del VOSTRO amatiffimo 
PROTETTORE , che fe ad ogni momento vene 
foffe rinovata la rimembranza , non potrebbe il vo- 
ftro cuore non giubilarne con tenerezza . Se così dun- 
que mi permettete , fia mio incarico rapprefentarvi , 
efl'ere flato RANIERI un GRANDE EROE 
per aver riportata una GRAN VITTORIA di fe 
iteflò , qual gloriofa vittoria fu premiata da Dio co" 
doni più ricchi del fuo celefte teforo , riconofciuta 
co' gli onori più rari foliti compartirli a' più valorofi 
combattenti di quefta terrena milizia ( a ) e final- 
mente coronata con gloriofiffimo TRIONFO nel 
Paradifo . Trionfo , a cui volle la Divina Clemen- 
za , che applaudiflèro le ftefle cofe infenfate ( b ) e 
fcendeffero dall'Empireo Alati Miniftri perfolenniz- 
zarne la fefta ancora interra,affinecheindi foffe pale- 
fe quanto bella corona di gloria flaffe apparecchiata 
alGrand'Eroe nel Cielo . Trionfo, di cui in quello 
giorno folcnne celebrali da voi la memoria con pom- 
pa niente inferiore alvoftro accefoamor verfo il San- 
to , alla vollra grata corrifpondenza verfo la di lui 
protezzione . Trionfo , per cui veramente fempre , 
ma più in quell'oggi feiogliete le voftre lingue a co- 
piote benedizioni della Providenza Divina , ringra- 
ziandola de' molti benefizi derivati in voi tutti dal 
Cielo per mezzo del voftro Nobile Concittadino . 
Softentatemi dunque , Devotiffimi Signori , col vo- 
ftro paziente compatimento, e mentre mi accingo ad 
imprefa così difficile , il calore della voftra devozione 
dia qualche fomento a quefte mie Prime Freddezze , 
c l'acutezza de' voftri intelletti precorrendomi faccia 
feorta al mio debol difeorfo . 
C x LINa- 

(a) MilitiAcjt vita homtms j^crterr^m. (t>) Vuat. 13. 
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I, T Nafcimentide'Grandi Eroi, fieno auelli fiati ce- 
A Jebri per Fama nel Mondo , ò per Gloria vera nel 
Cielo, hanno perlopiù fatto correr innanzi i prodigi. 
Ne fono piene le Storie cosìfagre, che profane , loia- 
pete meglio di me , o Signori , fenzache io ve ne for- 
mi un lungo , e tediofo racconto ; dovendo perciò ve- 
nire alla luce RANIERI , il NoltroEroe bambino 
non fufenza dique'preludj , che potevano palefarlo 
per quel gran Campione , che pofeia divenne , pria- 
che lo folle in effetto. 

IL La Nobil Donna Spingarda , quella che fu elet- 
to dal Cielo per Genitrice , ò Dcpofitariapiuttoftodi 

Suel pegno del Paradifo ( a ) elìendo al parto vicina , 
ormiva co' gli occhi del corpo inplacidiflimofonno , 
ma lanciati gli fguardi della mente fopra tutte le 
sfere, parve a fedi veder in quello ( che non fogià fe 
mi debba dir fogno , over celefte vifione ) di aver par- 
torito un fanciullo ricoperto tutto d'ifpidopelo . 

III. Che ftravaganza inudita è mai quefta, oReli- 
giofa Eroina ! Se la vofira prole vi compari fife col miei 
fu le labbra, potrebbe al certo prefagirfi , dover el- 
leno ftillar dolcezza di Paradifo : oppure fe vi venilfe 
avanti tutta veftitadi raggi pren in prefto dal Sole , 
crederei poter francamente predire , dover'ella eflè- 
re lo fplendore dell'Univerfo ; che fe almeno vi fi fa- 
ce/Te vedere ornata di quelle preziofe pelli , che ren- 
dono fuperbi anche i Regi , non v'ha dubbio , che 
fofse perriufeire quelfànciullino un conquiftatore di 
Regni ; ma di un manto di pelo del più rozzo , e del 
più felvatico , qual buon pronoftico potrefte mai far- 
ne o Indovini ? Eh coraggio , Madre fortunata , co- 
raggio ; più bello non può al certo rapprefentarvifi 
quel bambino , qualdeeriufcireun famofiflimoEroe 
. di^ 

(a) Grif. in Mor.Om.9. Magnum b.écmus , pmiofimwe (tf~ 
fofit'Am fcflicet [ùìqì • 
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di fàiitità , imperocché egli è fregiato della più ricca 
livrea, cheveflafi nella Corte celefte. 

IV. Vefte intefliita di rozzo pelo è limbolo ( fenza 
fallo ) di penitenza {a) e per tanto è l'usbergo più fi- 
guro per chi dee vincere ? e debellare fefleflò . Mu- 
nito di quefla armadura il noflro» Eroe riportarà la 
più gloriofa Vittoria , che confeguir pofla giammai 
il più valorofo , il più fòrte ( b ) e quante fibre com- 
porranno quel veflimento pungente , faranno altret- 
tanti raggi di gloria , che lo renderanno luminofo 
nel Paradifo . Tanto fi predice con tal vifione dal 
Cielo , e tanto dovete appettare da quegli infallibili 
oracoli . 

V. Ma, fe una tanto maeftofa comparfa fanno icre- 
pufcoli di quell'alba nafcente , qualche più maravi- 
gliofo portento potrete per certo fperare , o Genitri- 
ce avventurata , allo fpuntar di quel Sole . Uno de* 
più grandi per verità ne fucceffè nel nafcere del no- 
flro Eroe Pargoletto : pofciache, quafi non fapefTe 
comparire fra gl'uomini fenza dieflere miracolofo , 
volle prima di finire di nafcere dar princìpio ad opere 
prodigiofe . Concezzionedauomo, e dolori nel par- 
to fono due cofe , che per legge rigorofa della Divina 
Giuftizia ( c ) vanno sì ftrettamente conneffe , che 
per divenirne efenti convien trapaflare la condizione 
di uomo , e pure il noflro fanciullo portando feeo i 
privilegi più rari , chedifpenfi la Segretaria de gli ar- 
cani Divini , rompe i legami di quella legge afflitti- 
va, e graziando con flupore della fteffa natura le vi- 
feere materne , ne vien fuora quel frutto benedetto 
fenza che elleno provino verun rammarico dì dolore . 

VI Or a 

„ - - ; ; ^ .> ■ .... ■ ■ . ■ — — ■ 1 

( a ) S.Girol.aLucin. Qmtuot ciliciolamtfitibi fymboUytmtemU ' 
(b) Plato de légib. Finccrt (ttf[m emnivm %iS§riémm frima , 

& ottima cfli 
{c) Gen. 3. 16. 
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• VI Ora sì , che con ragione vi chiamarò Madre 
ben mille e mille volte Felice , giacche deftinata dal- 
la Eterna Previdenza a dover dare un Eroe al Para- 
difo , ne forte graziata altresì eh quella prerogati- 
va che colla pienezza di tutte le altre grazie Divi- 
de ', toccò afl a P MADRE più BEATA di tutte 
le IVIadri Corrifpondetepur voi aderto colla voftra 
Avente pietàacosì rari favori , cuftodite quel depo- 
fito tanto preziofofotto le chiavi di guardinga, e de- 
vota educLione, e collatte , ^\^t^T c 
fu le labbra trasfondeteli que fpmti generofi , che 
vengono a voi fomminiftrati dal voftro nobile : fan- 
sue raffinato nelle vene de' voftri Maggiori, Cavalie- 
ri di grido nel fecolo , e feguaci niente men valorofi 
del veffillo del Redentore. . . ,. 

VII Ma ( oh con qual crepacuore mi convien dir- 
lo! ) giunto Ranieri negli anni del fenno , e porto a 
capo de due viali , l'uno che guida per dritto alla Ce- 
lefte Gerufalemme , l'altro che precipita nella Babi- 
lonia infernale , a difpettodel buono indrizzo de Ge- 
nitori , come fe non più venuto fofse alla luce per la 
conquifta de' Regni Eterni , trafoura il cammino del- 
la perfezione , calca le vie torte del Mondo . 

Vili Perdonatemi ora qui , Divina Sapienza , le 
ardifeo inveftigare le voftre cifre, ricercando per qual 
cagione quello giovine eletto da Dio per Santo , e 
Santo de' più fanti , comefe nato forte fenz occhi, e 
fenza intendimento travia dalle ftrade dritte del Cie- 
lo ? Luce evangelica illuftrate le tenebre della mia 
mente, affinchè polla dare qualche chiarezza a dub- 

bio così ofeuro . t _ . 

IX Si preferita alla vifla pietofa del Salvatore un 
miferabile de più infelici , qual non fapeya ciò fi 
fofse vedere, pofeiache cieco fin dal fuonaf cimento . 
La curiofità de'difcepoli volle fcrutinare , felaca^ 
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gione di una tanta difgrazia foffero a cafo i peccati 
de' di lui genitori , giacché non pare va vi potere aver 
colpa un pargoletto innocente . Il Divino Maettro 
premeffa una propofizion negativa > di non aver de- 
meritato nè i genitori * nè il bambino, conchiude di- 
poi con affermativa d'infallibile verità : effere nato 
cieco quell'uomo , acciocché il braccio onnipotente 
d'un Dio Umanato trionfale di quelle profondiifime 
tenebre , e da un empiaftro di fango faceflè fcintilla- 
re faggi di chiariffimà vifta ( a) 

X. Tanto appunto volle la Suprema inarrivabile 
Providenza y - fuccedefTe a Ranieri . Lafciò ,< che ofcu- 
rati gli occhi della mente déviaffe per alquantó dal 
fentierodel bene , affinchè pofcia la fua deftra Divi- 
na ne avefle la gloria direftituirlo alla luce . Voleva 
Iddio, che foffe Santo Ranieri > ma lo voleva pur an- 
che Santo a fiio modo , cioè di quell'ordine , in cui 
fonò ftati i fuoi più cari y i più dimettici . VoleVache 
foffe fanto Ranieri , ma lo voleva de' più gloriofi , de* 
più fòrti i Voleva in Cielo Ranieri y- ma ve lò vole- 
va condurre cori un Trionfò il più Magnifico , il più 
Sontuofo y cinto della corona più ricca , chefidifpen- 
fi dalla guardafòbba del Cielo. 

XI. Non ftupitegià , Uditori, nonftupite , men- 
tre dicovi , che onorevolezze di una tal forte fi decre- 
tafTero nell'Empireo al noflroEroe, quando fvifcera- 
tofidel fuo cuore , incorporoffi'l cuore Iteilò di Dio, 
(b) e niente volendo più fecondo i fuoi primi voleri tu t- 
to volle fecondo il volere di Dio , pofciache ficcomr* 
è pompa la più sfarfofa della Magnificenza (c) Divi r 
na 

(a) S.Gio. 9. 1. 

(b) Grcg.Mag.Om. inEzecbielcra . Corda panitentium fiunt jam 

Domino locus f»us , qua prius in peccato fuerant loctts alieni^ . 
(C ) Ag. Salto»! II. Hac c]t magnificenti* Domini, quoniamubi * 't>- 
davit peccaim {xpcrabv.ndavit <£* grana. 
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tialaconvcrfione di un Peccatore , cosi è bell'anche 
il dovere , che in premiarla vi faccia un isborfo copio- 
fo la Divina Munificenza . f 

XII. Brama invero introdurre nell'Ovile beato 
l'AmorofbPaftore tutte le pecorelle che hanno lègui- 
te le orme de'fuoi veftigj , e perciò altre ne chiama 
coll'invito della fua voce , ad altre fa ftrada colla ma- 
no , mala mefchinellafmarrita vela porta fu le pro- 
prie fpalle in trionfo , (a) e non capace il di lui leno 
del giubilo, che lo ingombra, ne trasfonde una gran 
parte ne'fuoi benevoli amici. 

XIII. Così è al certo ; per i figli ubbidienti .non è 
eftinta ( chi può negarlo ?) la fvifceratezza dèi Pa* 
dre , ma per lo figlio piangente la trafeorfa ritrofia , 
fono ìnteffiite le vetti più ricche , fabbricati gli anelli 

f)iùpreziofi , imbanditele menfe più laute ; per eflb 
ui /blamente l'affèttuofo genitore impoverifceil fuo 
cuore a caufa di cingere una collana di lagrime di re- 
nerezza al collo del Prodigo convertito . Éh sì che 
quei , quali fpogliata con rifoluta fermezza la verte 
cenciofa della umana fragilità , veftirono indi apci 
un'abitodegno delle nozze dello Spofo Divino, fono 
nella Gerufalemme Celefte de' più beati , de' più d'ap- 
pretto al trono della Suprema Maeftà. (b) 

XIV*. Ah fiami lecito Affare almeno uno fguardo 
in quella Patria Beata per vagheggiare un folo mo- 
mento que' cittadini felici . Oh come fiete vaghi Can- 
didati del Paradifo , voi chequafi lucidiffimi Soli , 
ma Soli fenza macchie , dal nafeere al tramontare 
giammai ofeurafte i voftri fplendori , voi dico Santi 

- glo- 

(a) S, Ambr. Erroneam ovem \>at lentia y*j,r, re^uirit % & in- 

verni & humeris wfufcr advchit baju.ns patisns l>cccatrU 
cem derelitlam . 

(b) petr.Dam. (. 49. Confucvit Deus honorarc gtnitcntcs mazìl> 

quàmirmoetnta . 
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gloriofi , che in tempo veruno imbrattafte la bian- 
chezza della innocenza battefimale , oh che bella 
comparfa che fate ! e pure niente vi cede la turba 
trionfante de" penitenti , che a forza di lagrime fatta 
monda la loro vefle per naturai debolezza lordata , 
comparifcono adorni al pari di voi , con palme del- 
la vittoria di fe fteffi nelle mani , e preziofe corone 
fui capo. 

XV. E voi, o valorofi Campioni , che fate pompa 
della porpora delle vefti , voi dico , che inteftimo- 
nianza della Verità le tingefte colla grana del voftro 
fangue , fortunatiffimi Martiri , dilatatene pure le 
fimbrie , perche ne avete ragione , ma fe malameiL- 
te non mi appongo , quel fangue che v'imporporò non 
paòdirfi fenon un liquore , qual fcorre per ogni ve- 
na ancor menoma fulafuperficie , ed ogni parte del 
corpo , quandoché il fangue ( a) qual fgorgò da gli 
occhi de* penitenti è una quinteflènza del cuore , 
fpremuta col torchio dolorofo del pentimento , e fe 
non è umor rofTeggiante delle Conchiglie Sidonie , è 
bensì un argento liquefatto alla fucina dell' Amore 
Divino . 

XVI. Sevi confiderò attentamente quanti qui fog- 
giornate , invittiifimi Eroi , Cete invero tutti pie- 
namente contenti ? tutti pienamente beati , belli 
tutti in eftremo , abitatori avventurati della Città 
de' piaceri , ma non può negarfi però , che la gloria 
de' penitenti non fi renda , in un certo modo , invi- 
diabile fra voi tutti , poiché l'afflitto lor cuore ebbe 
in forte di eflere la miniera della Divina Pietà . (b) 

D XVIL 



(a) S.Agoft.l.50.0iiMilr. Quidam [anguis anim* confitenti* yerla^ 
crimas vrofluat . 

( ) Caffìod. 1.3. ep. 46. NiJìehfparHmoccafioncsfrmperent heum ■ 
pietas non htberet . 
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XVII. Pergiugnere a dignità così alta , ad onore 
tanto privilegiato , convenne a Ranieri oprare di 
più , che abbiano oprato giammai tutti gliÈroi del- 
la Terra per la conquida di vaftiflime Monarchie . 
Che te quelli fottomifero Regni talor vanamente at- 
territi dal folo nome * incatenarono popoli mezzi- 
morti dallo fpavento > erano poi altresì più fchiavi 
eglino di tutti coloro , quando , piùcheftendevafi il 
loro comando fu le conquiftate Provincie * avanza- 
vafi altrettanto fopra di effi loro il dominio de' difor- 
dinati voleri, Imprefedi gran lunga maggiori fu d'- 
uopo fare al noltro fortiffimo Eroe * poiché ebbe a 
prenderla non con nemici ftranieri , ma con dimeni- 
ci , e troppo famigliari perche dentro fefteilò , cui fu 
dimeftiereefpugnare la rocca del fuo medefimo cuo- 
re , debellar aduno ad unoglifenfi dello fteflò fuo 
corpo preoccupati tutti dalle affezioni delle cofe ter- 
rene ivi gagliardamente fortificate * 

XVIII, Fioriva nel più Verde de gl'anni giovine 
fpiritofo , allorché il bollóre del farigue rende col fu- 
mò de' fuoi vapori off ufcata la limpidezza dell'intel- 
letto y quando il fuo cuore trova vafi miferamente le- 
gato da tutto ciò , che lufinga in quefto fallace pel- 
legrinaggio, e pertanto niente altro voleva chegio- 
venili piaceri , anzi giacche viveva nel Mondo , bra- 
mava lervirfi del Mondo , e non vedeva il mefchino , 
che le vezzofelufinghe di quello altro non fono , che 
baleni fugaci ; non vedeva , difli , pofciachè quan- 
tunque aveife gli occhi affai chiari , esfavillartti, era- 
no quafi criftalli malamente lavorati abella pofla 
dall'arte , co' quali non fi vede ciò , che deve veder- 
li, fi vede poi ciò , che non converrebbe vedere . La- 
onde non fpezzò tante ritorte forgendo dal feno lu- 
finghiero della Dalila ingannatrice Sanfone il Forte , 
quanti lacci ebbe a rompere il Giovine Valorofo , af- 
fine 
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fine di mettere in libertà tutto fefteffo,nè tanti diftefè 

Juegli al Aiolo Filiftei protervi coir invitta fua de- 
:ra , quante quefto atterrò malnate paffioni , perre- 
Itituire i fuoi affètti al dominio della retta ragione . 

XIX- Aveva tutti i fuoi mifèrabili fentimenti in- 
catenati, e per rompere que'robufti legami non vi 
voleva per certo di meno che coraggio , e fòrza da 
Grande Eroe . lidi lui cuore lufingato dal defidcrio 
di onori mondani , che veniva nli promeffi dalla no- 
biltà del lignaggio, e dalle facoltà , quali affai dovi- 
ziofe poflèdeva, non ambiva fenon ciò che potefie 
apportarli fplendor maggiore , ò prometterli accre- 
feimento di grado • Le me pupille non fapevano Affa- 
re gli fguardi , che in oggetti di genio, ed il genio era 
tutto quanto poteva recarli piacere . L'Udito non 
compiace vafi fuorché di dolce armonia , di cui ne fu 
al pari d'ogn'altroben'addottrinato . Sefcioglievala 
lingua al canto , in cui ebbe una molto intendente 
perizia , rapiva bensì collo ftupore l'affetto di tutti , 
ma tanto più il fuo cuore profondavafi nel fango del 
compiacimento mondano . 

XX. Trattenevafi per forte un giorno quefto Gio- 
vine in cafa di pia Gentildonna a lui per fanguecon- 

Sionta , dove bizzarre fanciulle tratte dalla dolcezza 
elle di lui cantilene facevano allegra dimora , e rapi- 
te dal fuono di ftromenti tocchi da quelle mani fpe- 
dite , fcioglevano fovente a danze feftofe le piante ; 
quando giunta la pienezza de' giorni prefiffa ne gli 
eterni decreti , in cui doveva la Divina Mifericordia 
trionfare del cuore ricalcitrante di Ranieri, e Ranie- 
ri doveva riportare laflupenda, ed indicibil Vittoria 
di fefteflò , ilpietofiffimo Dio , checonmaravigliofi 
ed inarrivabili mezzi trasforma anche i gran peccato- 
ri in gran Santi , fparfe di rugiada celefte l'Anima 
del lottatore novello , acciò invigorito da quella un- 

D x zio- 
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zione di allegrezza fotte indi apoi bartevole a /pezza- 
re le catene che lo coftringevano , ed a deludere nel- 
la gran lotta delle terrene affezioni , li di loro ingan- 
nevoli affalti . 

XXI. Soggiornava in Pifa in tal tempo un Servo 
di Dio , Alberto di nome, quale colla predicazione, 
e vita efemplare , invitava i peccatori a penitenza, 
talmente che da tutti era chiamato , e creduto il Bea- 
to, edilGiufto, e per tale da numerofa turba fegui- 
to . Pafsò l'Uomo di Dio oer difpolìzione del Cielo 
da quella ftrada , in cui nella fopramentovata forma 
divertiva/! quel giovine malaccorto . La devota Ma- 
trona prefe allora motivo d'interrogarlo per qual ca- 
gione non andafle anch'egli dietro a queir Angel di 
Dio , giacché tanti , e tanti di buona voglia 1 feguia- 
no; nè la fallò in chiamarlo Angela di Dio , concio- 
foflèche egli era appunto il meflaggiera^pedi to per ri- 
durre il figlio deviato al fuo Padre Celefte . Non vi 
volle di più , acciò queir Anima Eroica dafle un'af- 
faltogenerofo al fuo cuore', e rotti con intrepida rifo- 
lutezza que' lacci , che tenacemente lo coftringeva- 
no , trafiggefle col dardo dell amore Divino tutti gli 
affètti terreni , ponendo in un'iftante fefteffoinfciol- 
ta , epiena libertà ; pofciache fenza poner tempodi 
mezzo , partendo incontinente da quella Cafa , la- 
fciò ftromenti , e canzoni , lafciò amici , e parenti , 
lafciò il Mondo tutto , e col Mondo quanto può fpe- 
rarfi dal fuo falfb , e lufinghevole afpettoper feguire 
nella perfona del fanto miniftro le pedate del Salva- 
tore . Lo feguì , e raggiunto che lo ebbe proteftoflì 
di voler'eflere indi apoi feguace della perfezione evan* 
gelica , purché foffe piaciuto alla Divina Mifericordia 
perdonarli i fuoi falli trafcorfi. •.*•.•. . > 

XXII. Venga qua ora in confronto Pietro rApo* 
itolo,e vantiti d'aver lafciato un Mondo coll'abbando . 

no 
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nodi una barchetta pefcareccia, ed una rete forfè an- 
che mezza lacera per feguire il Pefcatore de gli Uo- 
mini 9 (a) che più al certo di lui può gloriarfi di la- 
nciare in quefto punto Ranieri fenza che veda la fac- 
cia amabiliffima del Redentore , al folo invito di affe- 
zionata Parente . Dia pur Zaccheo la metà de'fuoi 
beni per ifeonto di qualche eftorfione : e Matteo Ga- 
belliere lafci il fuo cuore fui banco coir intiera di- 
menticanza del foldo , che con vittoria più gloriofa 
calpefta il noftroEroe non la metà fola , ma tutte le 
fuecopiofe ricchezze, non il foldo malamente acqui- 
ftato , ma tutto quanto fperava da pii Genitori traf- 
meffoli , non ftenti di una vita faticofa , ma tutti gli 
agi , chepofla godere un ricco , e nobile Cavaliere. 
Si pone ( lafciatemelo dir fenza iperbole ) il Mondo 
tutto fottoli piedi , per farfene fcala all'Empireo; an- 
zi fquarcia egli fteflò il fuo cuore , e facendone minu- 
ta notomia và feparando il puro dall'impuro , ilpre- 
ziofo dal vile,affine di renderlo unaftanza ben monda 
per l'Amato Gesù . 

XXIII. Non vi par'ora quefta , o Signori, una Vit- 
toria ftupenda , un cangiamento miracolofò ? Gli 
altri Penitenti più gloriofi hanno abbracciata bensì 
anch'eflì la Croce della mortificazione, ma hanno 
perlopiù allettato , che venga ella per ritrovarli , 
quandoché il noftro Eroe forgendo dal letto fiorito 
delle morbidezze terrene corre precipitofo in traccia 
delle fpine della penitenza , e và anelando alla Croce 
per affiggervi fopra tutto fefteffo . Conobbe la gran- 
dezza de'fuoi peccati , e glideteftò di vero cuore il 
Regio Profeta Davidde , ma per indurlo ad un tal 

fentimento vi bifognaronole correzzioni fevere del 
Profeta Natan rigido Ambafciatore di un Dio fde- 

gna- 



(a) Matr.19.2p. Rcliquimusomn'u, 



> 



Digitized by Google 



14 V E R O E 

gnato . Gettofli altresì piangente a' piedi del Salva- 
dorè la Maddalena pentita , ma per ifpremerle quel- 
l'umore dalle pupille , vi s'impiegarono i lampi de* 
miracoli , ed i tuoni delle predicazioni d'un Dio fatt'- 
Uomo . Contanti , e tanti altri convenne all'Infini- 
ta Sapienza ufare forme ngorofe di penetranti gafti- 
ghi per rimetterli nel dritto fentierodel ben'oprare : 
con taluni facendo da Medico fevero con ufar ferro , 
e fuoco per rifanarele piaghe invecchiate dell'anime 
loro ; con altri diportando/i da Padre di famiglia au- 
fiero , flagellando colla sferza delle tribolazioni i fi- 
gli mifcredenti per ridurli alla ubbidienza del Padre, 
ò con ufare almeno con certuni lo terrore delle mi- 
naccie , affine di rifvegliare l'addormentato lor cuo- 
re . Ma con Ranieri non fecero d'uopo rimproveri 
del Cielo come con Sauloperfecutore de' Seguaci del 
Meffia, non ipa venti, ed orrori come colla Peniten- 
te Margarita da Cortona ; poiché moffi gli fuoifpiri- 
ti generofi da benevolenza di figlio anzi , che da timo- 
re di fervo , ebbero tanto di forza per fuperarela per- 
vicacia del fuo cuore, che in trasformarli in un Santo 
parve a tutti facefle un gioco , uno fcherzo . 

XXIV. Confortato Ranieri dal Beato Alberto con 
parole ripiene di carità , ed avvertito di quanto dove- 
va fare per lo ftabije regolamento di vita , fi proitò 
penitente a' piedi d'un Viceddio , ftravoffi con umile 
confezione del pefo delle colpe paflate , e mandando 
dal profondo del cuore rugiti di pentimento efclamò 
conAgoftino. (a) Quando farà mai quel punto , o 
mio Adorato Redentore , in cui mi fia conceffo da 
voi , che quanto parve tutto dolcezza al mio viver 
paflato , fiami oer l'avvenire amaro altrettanto nell'- 
animo , e quello di cui dilettava!! il mio corpo ìngan- 



(4) Semi. 7.dctemp. 
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nato , fialofteffo , che rechi pungenti trafitte a que- 
llo mifero cuore ? Fate , ve ne priego caldamente , 
mio amato Gesù > che quefte pupille , quali finora in 
tutt'altro fiffaron lo.fguardo , chenelfimolacro del- 
la voftra acerba paffione , fi dileguino in amariffirne 
ftille piangendo la loro palfata inavvedutezza , nè 
ceflinoquafi vive fontane finattantochefiano da quel- 
Tumore lavate del tutto le lordure di quell'Anima 
contaminata . Corroborate Medico Celefte la fiac- 
chezza della mia vifta , quale finadora inferma non 
puotè fiffarfi nel Sole Divino , e quella deftra onnipo- 
tente , che diede lume al cieco nato , fia quella , che 
purifichi quell'occhi abbagliati, acciò mai più ifmar- 
rifchino la ftrada de' voftn fanti , e divini comanda- 
unenti , 

XXV. La pietà di quel Dio , che non manca alle 
giù (le dimande , la cui generofità verfa femore in 

tran copia nel feno de' fuoi fervi affezionati gli fuoi 
onipreziofi , difehiufe gl'erari de' celefti tefori , ri- 
colmando il petto del Giovine tribolato d'un fanto 
orrore de' trafeorfi difetti , e di un gelido timor d'- 
offendere il fuo caro Signore , ed appreflò il dono ri- 
chielto delle preziofe perle (a) di lacrime di penti- 
mento , talmente che giunto alla propria Cafa pro- 
roppe in dirottiffimo pianto» e per tre giorni, ed altret- 
tante notti non volle pafeerfi d altro cibo , (k ) che di 
lacrime , nè d'altra bevanda (c) che del vino amaro 
della compunzione , proteftando dinoneffereperfar 
tregua giammai col lagrimare , tìnchenonli foflepa- 
lefe , di efferli flati perdonati li mancamenti paf- 
fati . 

XXVI. 

(a ), S. Macar. Ora. 25. 

(b) Pialo). 41. 

(c) Pf. ip.S.B^nard. Non dixerimyoenitentUm mejfem , & fru- 

tlnm, qua yttnis vofatur & vinum ì 
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XXVI. Pianfe fenza tregua Ranieri , e li di lui ge- 
miti penetrarono nelle vifcere de* Genitori , che a- 
mando con tenerezza quell'unico figlio , temevano 
non foffe a lui tal pianto cagione di qualche grave 
difgrazia : e tanto più fi diedero allora ad una quafi 
eftrema difperazione , quando conobbero , che ina- 
ridite quelle ftillanti pupille , erano rimafte prive af- 
fatto di luce : e finghiozzandoil giovine amaramen- 
te , li di lui fingulti facevano Eco dolorofo ne' cuori 
de gl'appalfionati Conforti , quali cruciavanfi fenza 
confolazione , poiché gli era nafcofta la profondità 
de'mifterj dell'Eterna Sapienza , qual'avea deflinato 
che gli occhi del noftro Eroe non lagrimaflero fenza 
prodigio . Pianfe , diffi , pentito Ranieri , ma per- 
che fu amaro (a) il fuopianto, fervi a lui come il fie- 
le del pefce al vecchio Tobia per ricuperare la vifta 
( b ) pofciache il di lui vedere di prima fu un trave- 
dere anzi che nò , mentre che non vedendo leftrade 
amene conducenti alla Patria PromefTa , le fue pian* 
te erravano , calcandogli fterpi, e triboli dell'infrut- 
tuofo deferto . Pertanto alle raddoppiate afflizzio- 
ni e de' Genitori , e del Figlio, piacque alla Miferi- 
cordia Divina porger foccorfò inunofteffo momento 
con doppio , e ftupendo miracolo , conciofiache per 
le preghiere del Giovine refelofpirito mezzo fmarri- 
to agl'amati Genitori colla reftituzione della luce 
bramata alle di lui rifeccate pupille , ed imparadisò 
l'appaffionato cuor di Ranieri con una voce celefte ? 
qua! denunziolli , effere già fcancellati i fuoi falli 
trafcorfi , e che perciò indi a poi niente altro faceffe 
fuorché quanto foffeli additato dal Cielo. 

XXVII. 



(a) Gercm.cap-6. Luftum unigeniti fatiti > $UnU\m%*m** 

rum . 
{b) Tob. il. 15. 



Digitized by Google 



TRIONFANTE. tj 

XXVII. Trattenga ora la maraviglia chi può, feti* 
tendo trasformazioni così prodigiofe , prodigi così fin-» 
golari , che io per me non pollò far di meno di rivoltar- 
mi al fonte , ed origine di tanti ftupori , e di efclamare < 
O amabile, ed adorabile Penitenza ! Tu fei il vero con* 
tento de' viatori in quefta valle di lacrime, ed il giubilo 
de gl'Angeli in Cielo; (a) tu fola hai virtù di tramutare 
gli abitatori di quefta terra Aerile in Beati del Paradi- 
ib delle felicità; tu fei il battefimo faticofo bensì (b) ma 
iterabile all'opportunità del bifogno ( c ) e perciò le tue 
acque non fono niente meno pregiatili dell'onde del 
fonte fantificato ; tu dai ficuro ricovro a' cuori naufra- 
ganti nelle tempefte delle terrene affezzioni ( d) tu fei 
l'antidoto univerfale per tutti li malori dell'Anima 
inferma (e) tu finalmente con poche ftille di lacrime 
feibaftante adeftinguere in tutto i grand' incendj de* 
più gravi peccati* (/) 

XXVIII. Tanto è, o Signori ; fare (g) un paffo retro- 
grado da' fanghi tenaci de' vizj per rimetterfi nella 
it rada netta della virtù , è una imprefa tanto ardua , e 
tanto gloriofa , che oltrepaffa il valore di un femplice 
uomo , e perciò chi arriva ad una fimil fortezza, rende- 
fi eziandio piùftimabile di chi non fappia ciò che fia 
mai flato alcun vizio ( b ) ; eflèndóche fìafi quanto eflèr 
fi voglia candido un drappo , qual debbafi mantenere 
nella fua nativa mondezza , farà bensì gelofa la cura * 

E ma 

(4) Tcrt. I.dcpxnir. H. Letamar ali & qui Mie Angeli penitenti* 
hominis. (h) I(ìd.l.2.deoff.Ecc].c.2. (e) Grcg.Naz.Or. in 
S«Bipr. (a) S-Ag.Scnn.depscnir. (e) 'Cr1C.Onn24.in Gen. 

(f) CriC.Om.4.de prcnir. Rogospcccatorum extirìguimus nonjam aquit 
multis>fedpaucis cum lacrimi* • (f) Tcrt. Pracd. Concili, 
de pxnir. Avitiis advirtutem tranfmeare plus efl quàm vi- 
tia ne/cijfe: hoc /arte human e virtutisfafligium ex'Cel Ut y & p*- 
nitenti<c denotat excellentiam . 

(h) CIim. gr. 5. Feliciores exifiimavi , qui pofl lapfum ita lugent , 
quàmqiiinunquamlapfìfum . 
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ma alla per fine con diligente cuflodia non è molto dif- 
ficile a confervarfì , chefepoifarà quello imbevuto di 
grana perfetta, tinto di finiffimo Kermes , afcaricar- 
lo del tutto di quel vivo colore internato nelle midol- 
le di quelle fibre, e reftituirlo alla primiera nettezza , 
al candore della medefima neve , non è opra da ogni 
braccio, non virtù d'ogni femplice acqua, èpregio ri- 
servato folo al liquore diflillante da gli occhi de' peni- 
tenti . Non condannate sì tolto per troppo baffo la fi- 
militudine , o ingegni fublimi , pofciacheella è del 
Profeta Ifaia ( a ) e perciò della Divina Sapienza . 

XXIX. Convertito il noftro Santo al fuo Signore , 
ed occupato il di lui cuore dall'Amore Divino, nacque 
in un certo modo una gara ardentiffima fra lui , e Dio , 
eflendoquelloanfiofo al maggior fegno d'incontrare* 
defiderj Divini , e Dio all'incontro bramofo di confor- 
marti* al voler di Ranieri , onde ritrovoffi l'Eroe fortu- 
nato non dirò Solamente ricolmo di grazie celefti , ma 
fommerfoquafi da pioggia copiofade'più pregiati fa- 
vori , che fiano flati giammai compartiti a verun altro 
Eroe di Santità. Non afpettate però, Uditori, che di 
quelli io vi faccia narrazione diflinta , imperocché 
troppo lunga ne farebbe la floria ; contentatevi , che 
mefìo in difparte lo fluolo numerofo de' miracoli ope- 
rati dal fortunato Penitente quafi in ogni fua azzjone, 
e le grazie verfateli fopra quafi ad ogni fuopafìò > folo 
folo vi dica, come i fentimenti tutti del fuo corpo, flru- 
menti pria de' piaceri del Mondo , invigoriti pofcia 
dalla virtù dello Spiri tofanto , operarono non più da 
uomo mortale, ma da SemideoCelefte ; mentreche 
quella benedetta lingua , quale ifnodofli a lodare l'- 
amato fuo Creatore , fu refa degna di predire le cofe 
future come feprefenti fiate li follerò ; quegli occhi 
pu- 

(a ) Ifaia. 1.18. Stfucrmt peccata ve [ir a ut coccinum quafi nix deal- 
babmtur, tir fifuerint rubra ut vermicuius vtlut taria albatrunt* 
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purificati dal fiele del pianto, penetrarono fino ne' fe- 
greti nafcondigli de' cuori , doyetrapafla lo fguardo 
del Divin Facitore ; le orecchie meritarono il dono 
dell'intelligenza di lingue orientali per afcoltare le lo- 
di del fuo Signore in Idiomi di verfi ; fin l'odorato non 
fu fenza riltoro di fragranzie delParadifo ; anziché 
tutto quel corpo beato puotè dirfi, ftare peranco in ter- 
ra bensì, ma goderei pieni contenti del Cielo: eflendo- 
chedopo la fua converfione gloriofa fempre camino 
col Signore, e non v'ha dubbio , chedoveèl'Augufta 
prefenza d'un Dio , non fia per eflere tutto il contento 
d'una compita beatitudine , 

' XXX. Stupite anche di più,o Signori ,che no'l fare- 
te fenza ragione , fentendo aver Dio fatto intender'a 
Ranieri , voler egli fletto efl'er'a lui Direttore nella via 
dello fpirito, e dilpenfiere del quotidiano alimento,on- 
de perciò lafciatte in oblio tutte le cofe fue , nè diman- 
da/Te tampoco a veruno , fuorché al fuo Padre Celefte 
quanto potette mai bifognarli , echenonifludiaflefe- 
non con divote orazioni quanto dovette operare per 
giugnere alla Patria de' Beati , mentre che lui mede- 
mo ve lo voleva condurre a pattò a pattò . Or come farà 
mai poflibile, o gloriofiffimo Eroe , che le voftre piante 
non (tampino ormeficure ne fentieri del Paradifo , 
quando avete per guida quello , che è tutto comporto 
di luce ? Intraprendete pure con allegra baldanza la 
carriera della perfezione , che arrivarete ben tolto al 
bramato Trionfo . 

► XXXI. Si trattenne il Santo novello, dopo la muta- 
zione, e meglioramento di fua vita per lo corfo di quat- 
tro continovi anni nella cafa paterna , e trasformata 
una camera di quella in un Eremo , fenon volettìmo 
anzi chiamarla un'Empireo , fecepalefe, chepottòno 
anche i Nobili , non dipartendo dalle loro abitazioni, e 
dal Secolo, attenerli da' piaceri del Secolo, e navigar le 

E 2 ac- 
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acque tempeftofe di quello fenza perdere di mira la 
Patria Celeite . £ fé bramava il giovine convertito di 
allontanartene, forerà in tanto , perche ardeva di vivo 
defiderio di baciare quella terra, qual fu fantificata dal 
fangue del Redentore , e là dove Gesù ipoglioifi de* 
fuoi veitimenti perfalire la Croce tormento/a , depo- 
netegli lefpoglie di Cavaliere terreno per vellire la 
glonofa livrea , che folevano a quel tempo indoffare i 
penitenti devoti . Compiacquelo allafine il direttore 
Divino facendoli manifèftoelfere di fua volontà , che 
lo adorale prima nella Terrena , che nella Celefte Ge- 
rusalemme , onde prefentatau opportunità di navi- 
glio , navigò ver fo quella Terra Adorata con quanta 
confolazione dil'pirito può meglio imaginarfi ciafeu- 
no , che efprimerlì da me col dilcorfo , e folo accufa va 
fovent e la pigrizia di quel legno , che tardo pare vagli , 
perche non ve lo portava in un momento . 

XXXII. Entrato il Santo Pellegrino nella Paleftina 
dovrebbemo entrar noi in un'Oceano di ftupori, fe vo- 
lerti mo contemplare conqual tenerezza di cuore ado- 
rale il noltro Penitente quella terra , fagrata pia dalle 
piante , indi dal fangue d'un Dio Redentore , e quante 
perle feminò ladiluiaccefhfima compunzione, dove 
versò roflèggian ti rubini per ifeonto de' peccati de gl'- 
uomini l'adorato Gesù , ma perche rimarrebbemo ra- 
piti da eftafi di ftupore fenza che potelfimo guftare 
tampoco un faggio delle maraviglie di Dio provate 
dal Santo in quelfoggiorno delle fue confolazioni , fo- 
lamente diremo , qualmente pervenuto egli nella Cit- 
tà Santa di Gerusalemme, ricevve il contento di eflfer 
veftito per le mani del Sacerdote nel giorno della Paf- 
fionedi Crifto Signore della Piluria , che in tal guifa 
chiamavafi la vefte , che benedetta nel tempio davafi 
a' pellegrini devoti. 
XXXIII. Sto dubbiofo, o Signori, mentre a voi rap* 

pre- 
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p refento il Pellegrin Penitente veftito di ruvido facco, 
nel retto poi nudo tutto , e mendico , fe debba figurar- 
velo piangente, e tribolato, ò giulivo , e baldanzofo 
piuttofto . Pianfe egli per certo molto per i proprj: non 
poco pianfe peri peccati de gli altri , e contemplando 
gli ftrapazzi fofìèrti inque'medefimi luoghi dal fuo 
caro Gesù per la Redenzione del Genere Umano , fo- 
fpirava elio di lopportarne altrettanti per ifconto delle 
ofièfe fatte da gl'uomini giornalmente al Creatore 
dell' Uni verfo. Permettetemi però , che io vi propon- 
ga unparadoflb , facendovi comparire R anieri afflitto 
bensì j umiliato contrito ; ma nel tempo fteflb allegro , 
feftoio, meritamente fuperbo : allora che colla men- 
dicità della velte umile nel fuo portamento al di fuori , 
niente altro cercava che penitenze più rigorofe allo 
ftenuato fuo corpo ; erane però eziandio tutto giubilo, 
tutto baldanza nell'Anima da che videfi armato Ca- 
valiere del Re della Gloria , nè farebbe/Ida lui cam- 
biato quel povero velti mento co' manti rifplendenti 
de* Monarchi ancor più grandi di tutta la terra ; e 
quantunque congiuralfero ò ildifprezzo degl'uomini 
adabbafTarlo, ò i patimenti ad affliggerlo , non per 
tanto raffreddavafi nel di lui cuore il bollore dell'alle- 
grezza , mentre confiderà vali in onor cosi alto . 

XXXIV. Perciò puotè bensì andare ftudiando le 
maniere più fine per caricar d'afflizzioni quella carne, 
che flette alcun tempo tra' fiori delle delicatezze del 
Mondo ; puotè caftigarla colle vigilie, isbranarla co* 
flagelli , renderla quali morta con privarla del necelfa- 
rio alimento fenza darle altro ri f toro , chedifolo pa- 
ne, e fola acqua, e quello (o meraviglia prodigiofa! ) 
lìn'a due lòie volte la fettimana ; puotè dico , far quan- 
to feppe di peggio al fuo corpo , che il tutto venivali 
candito col zuccaro delle celefti dolcezze ; ed avendo 
un cuore defiderofo di patir molto per Dio, gareggian- 
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do Dio in amore col,cuor di Ranieri , non permetteva > 
che le mortificazioni recaflèroalui tormento veruno, 
ma tramutavali tutte le pene ingioje , leangofciein 
contenti^ le attinenze in recreazioni ; onde refofi or- 
mai Gigante di fantità avrebbe affrontato con faccia 
intrepida , ed allegra l'inferno fteflò , che contra venif- 
fegliperdifturbarneil fuo bene : e giacché a così gran 
paffi avanzavafi al Cielo , pare vali di non effer più in 



XXXV. Eh ! fletè, sì: fletè benanche , o Eroe for- 
tunato , nella Terra de' mortali ; in una TERRA 
SANTA però, edinconfegucnza FELICE per Voi, 
che Santo vi dimorate ; andate pure fcorrendola pal- 
mo a palmo , affine di cogliervi ò fpine per trafiggervi , 
ò radiche amare per amareggiarvi il palato , che il vo- 
iìroamorofo Signore faprà fare altresì , che i più fel- 
vaggi roveti vi fruttino ledeliziede' giardini , edan- 
cor dalle pietre nediflilli la dolcezza del miele * Sali- 
te pure il Calvario per pianger quivi il voflro tormen- 
tato Gesù , che mandarà egli ben tofto Angeli per 
confolarvi . Correte frettòlofo colle Marie alfagrato 
fepolcro a contemplarvelo morto , e piangerlo con la- 
grime di tenerezza , che incontinente vi pioveranno 
addoflb conforti dal Cielo , e s'impiegarà la Divina fua 
voce in lodare la voftra fvifceratezza , con farvi fapere, 
che da Voi ad un Angelo vi è poco divario (a) e che ap- 
po lui giàpoffedete ilpofto del più alto grado di Ono- 
re . Che fe non vi fi rende vifibile agli occhi in queflo 
luogo il Divin Salvatore rifortogloriofo , non vi fo- 
mentate per queflo , poiché acciò non abbiate che in- 
vidiare alli tre fortunati Difcepoli , vuole fpalancarvi 
le porte del Paradifo fui Santo Monte Taborre , e mo- 



(a) Vitac.6. Minai te ^ulornhiUs d Anitlis , gfm*& honorc 
coronavi te* 




ftrar- 
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flrarvifi folgoreggiante fplendori colli due fuoi glo* 
riofi Collaterali Mosè, ed Elia . Rimiratelo or quivi 
da faccia a faccia, almeno per breve tempo (fe pure il 
voftro fguardo potrà foftenere la piena di tanta luce ) 
e gufiate un faggio di quelle bellezze , che fra poco go- 
drete in eterno . In qualunque angolo di quefta Terra 
indrizzarete le piante , vi fciaturiranno ad ogni pafTo i 
prodigj ; pofciache fi è refà per Voi teatro di grazie di- 
vine, per Noi di ftupori . Non potrete ftàr quivi Santo 
tampoco in nafcofto , perche fe difperifarete un folo 
pane in fov vegno de' poveri , dopo la fazietà di più d'- 
uno, lo vedranno tutti ritornare nelle voflre mani an- 
che intiero i Se camiriarete deferti, verranno bensì af- 
famate le lioneffe per divorarvi i ma fattevifi d'appref- 
fo vi conofceranno per Santo j amico parziale del lor 
Creatore, e niente altro faranno che carezzarvi . 

XXXVI. Vi mancarei di parola , o Signori , fe prò- 
feguilfi a narrare le maraviglie al Pellegrino Pifano 
fuccefTe in Gerofolima , ed altre parti della Pàleftina , 
quantunque io lo faceffi con mio pieno contento, avve- 
gnaché il numerarle tutte fia difficile al pari > chedi- 
ftinguere con occhio mortale le Stelle del Firmamen- 
to. Dirò folo bensì , che quella Terra veramente può 
dirfi aver difhllato per lo Eroe Pifano e latte , e miele ; 
imperocché /corre fama , che tratto dalla dolcezza 
di quel felice paefe > vifaceffe ritorno per la feconda 
volta dopo il fuo primo ripatriare , abbenche li tanti 
fecoli fcorfi ce ne abbiano tolta una diflinta chia- 
rezza 

XXXVII. Giacché la Terra , chefofpiravafi dall'- 
Eroe Pellegrino come miniera di patimenti , ritrovof- 
fi da lui cangiata in un teforo di allegrezze : il fuo Di- 
vin Direttore volle ritornaffe egli alla Patria , acciò 
rendeffe quella colla fua fanta converfazione un Pa- 
radifo, ecosìadempiffeambele panie di MARIA , 
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e di MARTA, e fe in Oriente nelle contemplazioni 
continove ebbefembianza di ANACORETA , ne 
f offe dipoi col fervore della predicazione in Occiden- 
te un APOSTOLO . Ritornato dunque alla patria 
con particolare confolazion di fefleffo » e giubilo in- 
credìbile di tutti i Pifani, fi ritirò nel Mona fiero di 
S.Vito per trovar ivi più quiete , non già per flarvifì 
oziofo , poiché divampando d'ardore di Carità verfo 
il proffimo non pafTava giorno veruno , che da lui non 
partiffero sìpaefani, che foreftieri a ichiere benefica- 
ti ; effendoche le fue mani , quafi di ftillaflèra mirra 
eletta , e halfami vitali , fe toccavano /blamente , da- 
vano bando a' più oftinati malori ; le benedicevano 
poi , ritoglievano dalle branche della Morte i già pri- 
vati di vita . Quelle benedette labbra col miele nic- 
chiato co' baci da' facrofanti Vangeli , fuoi fempre* 
mai indivifi compagni , indolcivano talmente i cuori 
de' peccatori , che a quel la eloquenza celefte infogna- 
tali dallo Spiritofanto fi rendevano inteneriti li più 
duri macigni .Infomma, infomma, nel corto lpa- 
ziodi foli fette anni che fopraviffe , tanti operò quivi 
miracoli, quanti contar fi ponno momenti ; ed in un 
tempo aff ai breve fi refe Eroe confumato di molti , e 
molti luftri . 

XXXVIII. Orsù : avete operato abbaftanza , o 
Eroe Valorofo , perche lavorafte nella vigna del Si- 
gnore in poche ore, quanto può mai giornaliero indu- 
ltriofo per guadagnare con merito un'eterna ricom- 
penfa , ed avvegnaché fiate pur'anche fui fiore degl'; 
anni al difeernimento degl'uomini , Cete frutto aliai 
maturo pe'l Cielo a gl'occhi di Dio. Avete combattu- 
to da forte ; avete compita la carriera prefifTavi a paffi 
ben lunghi da gran Gigante ; fi è mantenuta da voi la 
fedeltà al voflro Padrone da fervo aftèttuofo ; onda 
quello ch'è tutto giuftizia non vuole ritardarvi di più 
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la corona del premio . Al TRIONFO dunque , o 
Santo fortunato, al TRIONFO, 

XXXIX. Ciò , che facetfe di miracolofo in Terra il 
Santo Ranieri , ci viene rapprefentato da chi fedel- 
mente defcriffe le di luigefta; ciò, che feguiffe poi nel 
iuo Trionfo in Cielo fa d'uopo a noi dimandarlo alla 
Fede; a me piace di credere , che comandaffe l'Altiifi- 
mo a que' Miniftri , che più d'appreflò aflìftono al 
Trono della fua Maeftà , che fcelti da gli altri più belli 
delle sfere celefti i raggi più luminofi , fòrmaflero di 

?iuegroripurij[fimi un cocchio , qualtrafportardovef- 
e ne' Regni Eterni l'Anima invitta dell' EROE 
TRIONFANTE . Conofciuta da gl'Angeli la vo- 
lontà del Sovrano , efeguirono quelli in momenti li 
Divini comandi , e portatala , dove colmo bensì di 
merito , non già fazio di operar d'avvantaggio , ftavafì 
tutto contento il Santo , perche confapevole del fuo 
futuro paffaggio , ad un cenno dell'Eterno Monarca 
in età di trentatre anni , ed in giorno di Venerdì quel- 
l'Anima Eroica venne tuoradal carcere di quel corpo 
mortale , che fe fu glorio/o nel venire alla luce del 
Mondo , aflài più ne fu pofcia nel trapalare all'Empi- 
reo ; poiché volle la Sapienza Increata , che ad un Eroe 
di tanto valore , s'impartifTero fubito in Terra gli ono- 
ri da Santo , e fede gli altri Eroi di Santità nelafcia 
il giudizio della Canonizazione a' capi dell'Ecclefia- 
ltica Gerarchia , di Ranieri ne volle ella fteffacon un 
patente miracolo promulgar la fentenza ; efTendoche 
udendofi da ognuno fedivo rimbombo di tutte le cam- 
pane della Città non motte damano di uomo , ed in 
confeguenza da Spiriti Angelici , inteferoi Cittadini 
diPifa effer'incaminato alla Gloria il Santo Pifano . 
Si /popolarono allora le Cafe di quella , in quel tempo 
frequentatici ma , Città , per correre ad onorare quelle 
venerabili reliquie; fi vuotò ( per così dire ) l'Empireo 

F di 
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di Beati , che concorfero alla feda magnifica del 
Trionfo del NoftroEroe . I Chori de gl'Angeli pre- 
cede van la pompa, toccando altri di loro quegl'iftru- 
menti, quali rifuonano una celefte armonia > che non 
mai fazia l'udito, nè'l cuore ; altri cantando Inni con 
melodia che non è capace di diffonanze . Cingevano 
d'ogn'irttorno il Trionfante, Santi d'ogni forte : Pro- 
feti , Vergini , Àpoftoli > Anacoreti > Martiri , Confef- 
fori y ci alcuno onorandolo a gara come Eroe del fuo 
ordine ; pofeiache fe per dichiarazione dell'Incarnata 
Sapienza il Battifta nacque il Maggiore de' Santi > Ra- 
nieri per mezzo della penitenza gareggiò col Battifta : 
(a) Angelo di Santità, Profeta colla predizione delle 
cofe future , Vergine nella purità , Apoftolo colla pre- 
dicazione Evangelica , Anacoreta colle pellegrinazio- 
ni, e contemplazioni continove , Martire col dolore, 
penitenze, edefideriodimorirper Gesù, Confeflòre 
finalmente per la teftimonianza, che fempre fece del* 
l'Evangelica Verità . Seguivano dietro al maeftofo 
cocchio lefpoglie de' debellati nemici , i trofei ripor- 
tati dall'Inferno y e dalla Morte, le fchiere, dico > di 

auellij che con parole di eterna falute > ecoll'efempio 
i azzioni immacolate ritratti da Ranieri fuori della 
ftrada di perdizione , erano già al poffefTo della felici- 
tà de'Beati, ed un ttuolo pure di quelli, chea difpet- 
to della morte richiamati alla vita, ò rifanatidapef. 
lime infermità nel corpo erano ftati guariti altresì da' 
malori dell'Anima > e già godevano in Cielo , benedi- 
cendo tutti con cantici d'allegrezza le dolcezze di Dio 
gufiate da elfi loro per mezzo del fuo diletto Servo 
Ranieri . La Vergine Beatiffima , con Maeftà pro- 
pria 



(4) Tcrt. Praedic. Nolituquarere ncque Ioanncm>neque lordanem • 
ipfe ejh tibi flap tifi a . Quid magnificentius de penitenti* dici 
&£ XCogitaripQtejl ? Porro Ioanna e/t Ftrgo, martyr &c. 
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pria della Regina de' Santi non difgiunta dalla fere* 
nità di Madre Pietofa , ed Avvocata de' Peniten- 
ti , accolfe il noftro Trionfante amorevolmente , 
e rapprefentatolo al Trono dell'Eterna Maeftà , par» 
mi che in tal forma li favellafle ; 

XL. Adorate profondamente , Ranieri , la Triade 
Sagrofanta, e con eterne benedizioni ringraziate quel- 
la mifericordia infinita che trattevi fuora dallo ftato 
infelice > in cui giacevate * e v'introduce adeffo con 
tanto onore in quefta beatitudine eterna » Che fe Voi 
corrifpondefte con prontezza alle chiamate celefti , il 
Divino Monarca in premiò del voftro operare da for- 
te, ripone nelle voftre mani quefta palma, che mai ri* 
fecca , percontrafegno della gloriofa Vittoria da Voi 
riportata , e vi cinge con quefta Corona , che lampeg- 
gia fplendori da non ofcurarfi in eterno . Sepiangefte 
molto in Terra , ridete qui ora per fempre 5 giacché 
la voftra allegrezza non può mai venir meno 1 Se vi 
tendefte povero per fovvenire colle voftrefoftanze al- 
la nudità de' mendici , ecco che fietene ornato di 
fplendori al par delle Stelle * Se forte tutto umiltà , 
tutto mortificazione , ne Cete al prefenteefaltato ad 
un grado di dignità , che non ha fimile ; a contenti , 
che non han termine . Se ardefte d'amore del Divino 
Gesù, ecco che vi fi dà a vedere per fempre , a goder 
pienamente per tutti li fecoli . Quefta GLORIA ? 
che or* qui vi circonda come uno de' più Grandi Eroi 
di Paradifo , mai a Voi verrà meno nel Cielo ; nè man- 
carà parimente in Terra l'ONORE alle voftre fpo- 
glie mortali, finche anch'elle debban riforger glorio- 
fe per unirli al voftro fpirito invitto . I Pifani già vi 
onorano come Santo, già ripongono le voftre reliquie 
nella Chiefa fotto il mio nome fplendidamente inal- 
zata , dove il primo culto è deirAltiffimo, indi dopo 
di me il primo onor farà il voftro , nè per quanto. 

F 2 s'avan- 
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s'avanzino gl'anni verrà meno giammai la voftra ve- 
nerazione , anzi quafi torrente fi anderà Tempre fa- 
cendo maggiore . Vuole perciò l'Eterno Monarca , 
che Voi fiate di quella Città il Protettore ; alle voftre 
interceffioni perla fiducia , che tengono , e fempre 
terranno ne' voflri meriti que' Cittadini , vuol darle 
con ambedue le mani le fue divine benedizioni ; colla 
deftra profonderà copia di grazie fpirituali : pietà ver- 
fo il fuo Creatore , carità verfb ilproffimo : pace , e 
concordia fra loro , pronta raffegnazione verfb de' lo- 
ro Sovrani; colla finiftra tutti li beni temporali , che 
lapoffono rendere una delle più felici Città diTofca- 
na . A voftro piacere faraffi il Cielo fereno, everran- 
no lepioggie opportune a render feconde le lor cam- 
pagne; i fiumi orgogliofi minacceranno bensì , male 
voftre preghiere al Dio delle mifericordienon lilafce- 
ranno fgorgare da gli argini per rapir le fementi ; dal 
voftro ave! Ilo come da teforo di grazie ricaveranno i 
Pifani tutti i lor beni ; I Letterati ne otterranno le 
dottrine più fublimi per ammaeftrare gli altri ; gli 
ftudenti acuto intelletto , e memoria profonda per ap- 
prender le fcienze , e morali virtù ; li Magiftrati la 

fjiuftiziacon cui debbano giudicare; il Clero, ed iRe- 
igiofi la devozione ; i Prelati lamanfuetudine , e'1 
buon governo; in fomma chiunque farà ricorfo al vo- 
ftro fepolcro farà fempremai nelle fue giufte diman- 
deefauditodaDio , e quel popolo farà in eterno be- 
nedetto dall' Altiffimo , e da ME , perche grande 
amor porta a ME, grand'onorefa a VOI . Efecan- 
gieranno vicende lecofe della Terra , che così vuole 
la Divina Providenza muteranno bensì forte iPifa- 
ni,manonlafceranno di effer fortunati finche averan- 
no il pegno preziofo del voftro corpo,che lo averanno 
fino a gl'eftremi giorni del Mondo . Verrà tempo , 
che faranno governati da Principi colmi di clemenza, 
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di piacevolezza, di bontà , di pietà ; fotto al governo 
di quefti , nemiche incurfioni giammai turberanno 
la loro quiete , perche faranno difefi lotto le ali di pa- 
terna carità come amantiffimi figli ; e quella INSI- 
GNE FAMIGLIA faràtutta de vota del voftro no- 
me , e perciò Voi pure doverete proteggerla con An- 
golare parzialità , perche ella conferirà molto al vo- 
ftro ONORE . Nafcerà nel Mondo un COSMO , 
ORNAMENTO della Criftianità , efemplar vero 
d'un Principe Cattolico , il quale accefo da devozio- 
ne verfo le voftre fante reliquie , profonderà i fuoi te- 
fori con mangenerofa , e farà fvifcerar lontaniffime 
montagne de' marmi piùpreziolì peralzar'un'Altare 
degno di Voi , ed una tomba più fplendida alle voftre 
olla , affine d'accrefcerne ad ogni fuo potere la vene- 
razione, e per quanto averà fatto il fuo zelo , allafùa 
grande umiltà parrà di avere operato un nulla in prò 
voftro . Darà mano a queir opra magnifica una 
VITTORIA , PIA GENITRICE di RELI- 
GIOSO FIGLIUOLO , e colle proprie mani tette- 
rà preziofa corona di gioje per coronarvi la fronte , e 
cucirà ricche vefti perricuoprire il voftro corpo ; on- 
de trasferito in luogo più maeftofo , prenderà nuo- 
vo vigore la devozione al voftro merito, e fi mokipli- 
carannoi voti , efagrifizj alla VoftraUrna . Or' ve- 
dete , RANIERI , qual pofto fublime di GLO- 
RIA pofledereteper/èmprenel CIELO fralefchie- 
re beate , ed avete intefo , che forte di ONORE vi 
farà fatto in TERRA da gl'uomini . Godete con 
pienezza di giù bilo , e beneditene quello , che è lo fco- 
po delle benedizioni per tutta l'Eternità . 

Fin qui la Gran Madre , e Gran Regina del Cielo . 
Che potrà ora foggiungere la mia rozziflìma lingua 
per efprimere meglio la GLORIA che gode fra' San- 
ti il voftro Gran Santo , e l'ONORE che a lui falli 

in 
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inquefta illuftreBafilica ? Altroché il filenzio non 
può far'un Epilogo degno di quanto fi è detto , di 
quanto reftarebbe da dire . Gode l'Anima di Ranie- 
ri della viltà beata d'un Dio infinito , incomprenfibi- 
le, immenfo : miftero, che non puòfpiegarfi da lin- 
gua mortale . Giace quel venerabile cor^o nella Pri- 
mazialePifana col primo onore fra tanti ianti di que- 
lla illuftre Città : nonpuòdirfidipiù. Conviendun- 
que tacere . 
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